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VARIA 

L'arrivo vittorioso 
di Mauro Ribeiro sul traguardo 

di Rennes; si tratta 
dei primo successo di 
un ciclista brasiliano 

nella «grande boucle» 

La festa nazionale francese 
«rovinata» dalla prima vittoria 
di un brasiliano al Tour 
sotto il traguardo di Rennes 

Calcaterra, Lelli e Bontempi 
nel gruppetto dei primi 
Lemond saldamente in testa 
Bugno attende i Pirenei 

Sprint a passo dì samba 
Tre italiani in una pattuglia di dieci uomini che si 
battono per il successo di Rennes, ma il vincitore è 
Ribeiro, primo brasiliano che si aggiudica una tap­
pa del Tour. Quarto Calcaterra davanti a Lelli e Bon­
tempi. Sempre saldamente in giallo Greg Lemond, 
che ieri ha sperimentato un casco con radio ricetra­
smittente. Intanto Bugno aspetta le montagne nella 
speranza di rifarsi. 

CARLO PCMU 

tm RENNES. Si pensava ad un 
volatone generale e invece è 
andato in porto una fuga di 73 
chilometri, un'azione iniziata 
dal francese Abadic e alla qua­
le hanno dato man forte altri 
nove attaccanti fra i quali gli 
italiani Lelli, Bontempi e Cai-
catena. Vantaggio massimo 
3'50" e a questo punto l'uomo 
In maglia gialla (Lemond) ha 
ordinato ai suoi scudieri di 
mettersi alla testa del plotone 
per ridurre il distacco poiché 
davanti c'era un Lelli che si 

rendeva minaccioso nono­
stante i sette minuti di ritardo 
in classifica. Distacco contenu­
to in 52" mentre gli applausi di 
Rennes andavano a Mauro Ri­
beiro, primo brasiliano a vin­
cere una tappa del Tour. 
Quando mancavano meno di 
due chilometri aveva allungato 
il belga Bruyneel. ma il colpo è 
riuscito a Ribeiro che scattava 
a 400 metri dalla fettuccia e 
per pochi centimetri impediva 
a JaJabert di rimontare. Primo 
degli italiani Calcaterra (quar-

ARRIVO 

I ) M. Ribeiro (Bra) in 3h 
4 0 ' 5 1 " ; 2 ) L Jalabort (Fra) 
s.t.; 3) 0 . Konyschev (Lira) 
s.t.; 4) G. Calcaterra (Ita) 
s.t.; 5) M. Lelli (Ita) s.t.; 6) 
G. Bontempi (Ita) s a ; 7) E. 
Van Hoodyonck (Bel) a 2 " ; 
8) J . Bruyneel (Bel) a 4 " ; 9) 
T. Bourgulgnon (Fra) s.t.; 
10) H. Abadle (Fra) a 18"; 
I I ) J . Museeuw (Bel) a 
53"; 31) C. Chlappuccl (Ita) 
s.t.; 52) G. Bugno s. t . 

CLASSIFICA 

1) G. Lemond (Usa) 3Sh 
39-32"; 2) E. Breuknik (Ola) 
a V13"; 3) D. Abdusaparov 
(Ur») a V15"; 4) H. Induraln 
(Spa) a 2'17"; 5) J. Bernard 
(Fra)a3'11";6)S. Kelly (Irli 
a 3 '51" ; 7) G. Bugno (Ita) n 
3'51"; 8) T. Marie (Fra) « 
4'10"; 9) R. Alcala (Mex) a 
4'14"; 10) L. Leblanc (Fra) n 
4'20"; 16) M. Giovannea 
( l ta)aS'45";18)M.Lel l l ( l tai 

45'53"; 21) C. Chiappucci 
»)*6'18". 

to) seguito da Lelli e Bontem­
pi. 

Oggi da Rennes a Quimper 
una tappa di 207 chilometri 
senza particolari richiami. An­
cora pianura per intenderci e 
sarà cosi anche domani, come -
a dire che soltanto dopo II ri­

poso di mercoledì II Tour co­
mincerà a salire. Troppe dodi­
ci giornate senza montagne, 
senza quei terreni ondulati che 
richiamano la fantasia dei cor­
ridori, che provocano scintille 
nel gruppo e risultati Intere*-
santi Nell'intento di alleggerir­

si, di essere meno severo ri­
spetto al passato, il Tour ha di­
menticato i percorsi misti, quei 
tracciati e quelle mezze cime 
che fanno selezione. E poi per­
ché essere tradizionalisti a tutti 
i coati?, perché insistere con 
una sequenza di gare pianeg­
gianti prima di arrivare ai Pire­
nei e alle Alpi? Questo il difetto 
della corsa a tappe più presti­
giosa del mondo, il difetto di 
essere monotona per lunghi 
tratti, cosa che deve far riflette­
re gli organizzatori se non vo­
gliono sentirsi dire che da 
qualche anno il Giro d'Italia è 
mesi io congegnato del Tour. 

Giovedì le prime salite in 
una prova che da Pau porterà 
la carovana in terra di Spagna 
(Jacti) e II giorno dopo il lap­
pone pirenaico, 232 chilometri 
che annunciano quattro vette 
prima dell'inedita conclusione 
in salita di Val Louron, cime 
che ricordano grandi battaglie 
ciclistiche, tornanti che porte­
ranno al Pourtalel, all'Ausbi-
que, al Tourmalct e all'Aspin, 

La vittoria sul discreto Wolfe non ha sciolto i dubbi sulla reale consistenza dell'umbro 
La farsa dei giudici che assegnano dai nove af diecitnanti di véhÉaggKral nostro campione 

A Rosi manca sempre la lode 
Scappando e aggrappandosi come una piovra alle 
braccia e al corpo di Glenn Wolfe il nero della Flori­
da, inoltre con la cordiale tolleranza di un arbitro, 
Sem Williams, giunto dagli Stati Uniti, descritto dai 
soliti trombettieri, telecronista compreso, come 
•estremamente» pignolo, Gianfranco Rosi ha vinto il 
suo nono mondiale dei pesi medi-junior. Il decimo 
invece lo perse con Don Curry. 

RICCARDO « O N O R I 

• • Verdetto unanime per 
Rosi (3-0). pugile per la verità 
che inizia ogni «tight» con un 
punteggio già a suo favore: 
quello immancabile del giudi­
ce Benedetto Montella che de­
ve essere il suo «padrino»; una 
sconcezza delle varie sconcez­
ze del mondo dell'IBF (Inter­
national Boxing Federation). 
Per la verità Rosi, stavolta, 6 
apparso insolitamente accetta­
bile come •campione», forse 
perché Wolfe. II lupo, dal quar­
to round ha combattuto con 
una zampa sola, secondo II 
suo manager Al Bonanni. Di-
fatti dopo TI -fighi., presso l'o­
spedale di Avezzano (L'Aqui­

la), hanno riscontrato all'ame­
ricano una frattura alla mano 
destra. Quindi virtualmente 
Glenn Wolfe si è battuto, per 
otto assalti, con una mano so­
lo in piena efficienza. Il mon­
diale di sabato sera, svoltosi al­
l'aperto nella piazza Risorgi­
mento, davanti alla cattedrale 
di San Bartolomeo di Avezza­
no, é stato nel complesso ac­
cettabile, assai più di quelli del 
passato sostenuti da Rosi con­
tro lo studentello Dan-in van 
Hom, contro l'australiano Troy 
Waters, contro il diseredato 
Kevin Daigle, contro il francese 
Renée Jacquot, ormai in disar­
mo, contro il mormone Ron 

Amundsen. In certi round Rosi 
e Wolfe si sono picchiati con 
durezza; in altri si è visto equili­
brio; nel terzo addirittura un 
largo sinistro del colorato ha 
mandato Gianfranco sul tavo­
lato per qualche secondo. 
Quello di Wolfe non era un 
colpo da k.o. quindi il parlato­
re di Assisi ha potuto ripren­
dersi subito e tanto per non 
smentire le sue abitudini, ha 
commesso una grave scorret­
tezza. Difatti Wolfe in uno slan­
cio, era banalmente scivolato 
sul tavolato e Rosi ha colpito 
l'avversario a terra. L'arbitro 
Williams si é limitato a rimpro­
verare bonariamente l'Italiano 
mentre doveva esserci un ri­
chiamo ufficiale. Da quel mo­
mento, poi, Sem Williams il «ri­
gido», il «temuto» ha chiuso gli 
occhi su tutte le scorrettezze 
piccole e grandi (le solite) di 
Rosi che, dopo ogni pugno in­
cassato, ha bisogno di aggrap­
parsi all'avversario per tirare il 
(iato, per far vedere che cono­
sce il «mestiere». Ad ogni mo­
do al termine delle dodici ri­
prese c'era un vincitore, Rosi, 
con un vantaggio a nostro pa­

rere di tre punti, forse meno. 
Quando abbiamo ascoltato i 
punteggi della giuria, sghi­
gnazzate 6 stato il meno. Il ca­
nadese Cornier aveva sul car­
tellino 118-110; il giamaicano 
Brown 119-109 e l'impagabile 
Benedetto Montella 118-109 
tanto per far capire che lui, pur 
essendo il titolare della ditta 
(Trianea Tours Italia) che ha 
sponsorizzato Glenn Wolfe 
non faceva favoritismi a van­
taggio del fighterdi Miami, Flo­
rida. Echi non sapeva che il si­
gnor Montella, come sempre, 
avrebbe votato larghissima-
mente per il pupillo Gianfran­
co Rosi? I punteggi assurdi dei 
tre giudici di Avezzano confer­
mano l'Incompetenza oppure 
gli inghippi che rovinano il pu-

^
11810 attuale e non solo in lla-
a: il canadese, il giamaicano 

e, si capisce, Montella devono 
cambiare mestiere, sono da 
mandare in pensione: nulla 
capiscono di boxe e se capi­
scono qualcosa sbagliano vo­
lontariamente per interessi 
personali. Altro sconcio è il re­
golamento dell'IBF che fa pe­
sare i pugili, per un mondiale, 
24 ore prima del combatti­

mento invece di otto ore pri­
ma. Di solito viene awantag-
fjiato chi fatica a rientrare nei 
imiti della categoria: in questo 

caso Gianfranco Rosi che, do­
po uri durissimo lavoro e digiu­
ni, ha accusato sulla bilancia 
kg 69.700, contro kg 69,800 di 
Glena Wolfe. È noto che il limi­
te del pesi junior è di kg 
69.853. Quindi ogni volta Rosi 
ha ventiquattro ore di tempo 
per riprendersi, per tornare al 
meglio. Altro sconcio é la scel­
ta degli sfidanti fatta dagli im­
presari (Renzo Spagnoli e 11 
trafficante Cedric Kusner di 
New York e «boss» dei pugili 
sudahioni) non dalle sigle: 
IBF in questo caso. La scelta 
cade Kmpre su uno sfidante 
non eccessivamente pericolo­
so con*; si è dimostrato Glenn 
Wolfe potente nel sinistro ma 
rozzo tecnicamente, lento e 
molto impreciso nei colpi. Il 
suo passato é misterioso, il 
presento ha il n. 204 nella clas­
sifica cei mille del mensile «Bo­
xing Illustrateci» di agosto 
1991. Invece Gianfranco Rosi, 
il migliore degli italiani dopo 
SumbL Kalambay (•12°) occu-

Maltrattamenti e violenze, piaghe ormai diffusissime nel mondo dei concorsi ippici 
Ne «parla» Paul Schockemohble, noto allevatore tedesco, sorpreso ad usare simili pratiche 

Non si torturano così i cavalli 
Dietro la facciata dorata dei concorsi ippici, si cela 
spesso una realtà sconvolgente che si consuma nel 
silenzio dei circoli privati: le torture cui vengono sot­
toposti i cavalli. Maltrattamenti che possono assu­
mere forme diverse ma mirano tutti a raggiungere lo 
stesso scopo: superare in modo artificioso i limiti 
naturali del cavallo per trasformarlo in una infallibi­
le macchina per far soldi. 

ARIANNA OASPARINI 

• • ROMA É un'industria 
sommersa, ma a molti nota e 
da molti volutamente lasciata 
nel limbo. Ed e cosi che dietro 
ai brillanti risultati di un sog­
getto che sembra «volare» sugli 
ostacoli si nasconde a volte un 
passato fatto di stinchiere 
chiodate, scariche elettriche e 
bastonale sulle zampe. Mezzi 
atti a provocare nell'animale 
che ha la sventura di urtare l'o­
stacolo un tale dolore da por­
tarlo a tornire prestazioni al li­

mite delle proprie possibilità. 
Si ottiene cosi una diminuzio­
ne dei tempi di addestramento 
ed una lievitazione del prezzo 
del cavallo in rapporto agli ar­
tificiosi risultati ottenuti. In al­
tre parole si realizza una vera e 
propria truffa alle spalle dell'i­
gnoto acquirente che vedrà 
progressivamente diminuire 
(a meno che non decida di in­
fliggergli le stesse sofferenze), 
il livello agonistico del sogget­
to e, quindi, anche il suo Valore 

commerciale. Uno dei princi­
pali allevatori messi sotto ac­
cusa e il tedesco Paul Schoc-
kemohle, classe 1945, da in­
cludere nel novero dei più 
grandi commercianti-allevato­
ri di cavalli in Germania e orga­
nizzatore, ogni anno, di una 
famosa «asta miliardaria». 
Schockemohle vanta tre titoli 
europei di salto a ostacoli e 
una impressionante collezione 
di vittorie in Grand Prix, in pra­
tica non esiste concorso a livel­
lo mondiale al quale non siano 
presenti cavalli provenienti 
dalle sue scuderie. Sorpreso 
da una telecamera mentre era 
intento a «sbarrare» dei cavalli 
e conseguentemente al centro 
di uno scandalo, l'allevatore 
tedesco continua tranquilla­
mente la sua attività. 

Lo abbiamo raggiunto per 
«sentirlo» Milla squallida viccn-
dachc lo ha visto protagonista. 
Non ne parla volentieri, ma 
pian piano si sbottona: «lo so­

no soprattutto un uomo d'affa­
ri. La mia scuderia conta oggi 
ottocento cavalli, con un ri­
cambio annuo di circa seicen­
to soggetti. Tutti esemplari di 
qualità. Alcuni per «rendere» 
devono essere sbarrati, lo ri­
tengo che questo sia un meto­
do di addestramento. Del resto 
un colpo con una canna di 
bambù non arreca alcun dan­
no». 

Signor Schockemohle, nelle 
foto che la ritraevano, lei era 
intento a picchiare i cavalli 
con un grosso bastone, non 
con una canna di bambù. Tra " 
l'altro si trattava di soggetti de­
stinati ad essere presentati nel­
la sua asta per essere venduti. 
È vero che una volta sottopo­
sto ad un simile trattamento, 
un cavallo per fornire gli stessi 
risultati deve continuare ad es­
sere cosi martoriato? 

«SI, è vero. Del resto sono 
delle metodiche perfettamente 
legali, basta non servirsene nel 

campo prova di un concorso. 
Ma per (e vore cambiamo argo­
mento...' . 

Lei organizza ogni anno una 
famosissima asta, nella quale 
Ira l'altro vengono venduti an­
che soggetti che hanno subito 
questi maltrattamenti. E vero 
che i preixi di questi esemplan 
«tniccati» superano spesso il 
miliardo? 

•Non voglio parlare di que­
ste cose in pubblico. Posso dir­
le che ho venduto alcuni ca­
valli a prezzi ragionevoli ed al­
tri a cifri; che superavano il mi­
lione e mezzo di dollari ( circa 
2 miliare i e mezzo di lire, 
ndr)». 

Lei aveva dichiarato di voler­
si ritirare, perché non l'ha fat­
to? 

«Mi erano state mosse molte 
accuse e questo mi aveva infa­
stidito. Ma non vorrei parlarne. 
La verità e che io sono un per­
sonaggio nolto famoso che ai-

aria fine, vallate che divideran­
no i forti dai deboli sino a crea­
re distacchi abissali. Ecco per­
ché Bugno, più ancora di 
Chiappucci, nutre speranze di 
rivincita. Confida il capitano 
della Gatorade: «Il mio distac­
co da Lemond è notevole, 
3'51" non si cancellano con un 
colpo di spugna, ma i Pirenei e 
le Alpi potrebbero dar luogo a 
colpi di scena. Chiaro che do­
vrò attaccare, chiaro che an­
che Brcukink, Induraln ed altri 
uomini di classifica avranno il 
compito di mettere alla frusta 
l'americano e se poi Lemond 
sarà nuovamente II vincitore di 
Parigi, tanto di cappello. Al 
momento non è però il caso di 
alzare bandiera bianca. C'è 
ancora molta strada prima del 
traguardo finale e chissà 

Parole scontate quelle di Bu­
gno e al di là dei discorsi e dei 
discorsetti di oggi si aggiungo­
no i timori degli osservatori 
che vogliono veder chiaro nel­
le vicende dell'italiano. Timori, 
dubbi, perplessità derivanti da 

un Giro d'Italia disputato in 
sordina, nettamente al di sotto 
del pronostico. E che a distan­
za di un mese le condizioni di 
Bugno siano migliorate é tutto 
da dimostrare, anzi c'è chi pa­
venta una stagione no per 
Gianni, una stagione in cui il 
monzese sta pagando le fati­
che dello scorso anno, fatiche 
che Io hanno portato al vertice 
delle classifiche mondiali, ma 
che potrebbero aver logorato il 
fisico e la mente. 

E Chiappucci? Chiappucci 
insegue ad oltre sei minuti e 
naviga In una situazione peg­
giore di quella di Bugno. An­
che Chiappucci spera di rifarsi, 
di ritrovare le gambe per brilla­
re, ma resta da verificare se al­
le parole corrisponderanno i 
fatti, se anche quelli di Claudio 
non sono segnali di stanchez­
za e di appannamento. Insom­
ma, un Tour che nelle prime 
dieci giornate si è negato agli 
italiani e se continua cosi an­
dremo col pensiero al ricordo 
del Gimondi 1965... 

Gianfranco Rosi festeggia dopo la difesa dal titolo mondiale 

pa il 57» posto. Sebbene il Rosi 
visto ad Avezzano sia parso il 
migliore degli ultimi tempi, 
rimpiangiamo ugualmente I 
suoi quattro predecessori che 
meritarono la cintura mondia­
le delle «154 libbre» ossia San­
dro Mazzinghi (1963 e 1968); 
Nino Benvenuti (1965); Car­
melo Bossi (1970) e Rocky 
Mattioli (1977). Questi assi In­
dimenticabili si batterono con 
veri campioni e non con au­
tentici pellegrini, rassegnati 
perditori, modesti sfidanti co­
me Wolfe che si è accontenta­
to di 30 mila dollari contro i 
400 milioni di Rosi. Per il suo 
domani Gianfranco pensa a 

una montagna di soldi (oltre 
un milione di dollari) affron­
tando Winnie Pazienza 
(180"), l'italo-americano di­
ventato un medio-junior e re­
cente vincitore del mormone 
Ron Amundsen, e perfino al 
tremendo californiano Terry 
Norris (38°), distruttore dei 
John Mugaby e di Don Curry. 
Inoltre Norris chiuse la carriera 
di Sugar Ray Léonard che non 
ha messo k.o. soltanto perché 
Il supercampione è stato il suo 
idolo da ragazzo. Terry Norris, 
per Rosi, potrebbe risultare 
l'ultima amara partita, il terzo 
k.o. di una discussa ma non 
trascurabile carriera. 

leva ed addestra cavalli meglio 
degli altri. Purtroppo c'è tanta 
gente invidiosa a questo mon­
do...». 

E vero che Inghilterra e Italia 
non comprano volentieri ca­
valli tedeschi? Le risulta che 
anche in questi paesi usino gli 
stessi discutibili mezzi nei con­
fronti dei cavalli' 

«Non esiste al mondo un 
concorso deve non siano pre­
senti mici cavalli. Ai campio­
nati mondiali di Stoccolma 

l'inglese Nick Skelton ha vinto 
il «bronzo» di squadra con un 
mio soggetto, Grand Slam, e 
dal mio allevamento proveni­
vano anche Just Blacky, mon­
tato a piazza di Siena dallo 
stesso Skelton, e Liberty, il ca­
vallo con cui il vostro Valerio 
Sozzi ha gareggiato in Coppa 
delle Nazioni. Comunque 
neanche il vostro Paese è in­
denne da questo tipo di "adde­
stramento"». 

Purtroppo le affermazioni di 

Gascoigne 
arrestato 
per una rissa 
di strada 

Disavventure giudiziarie per Paul Gascoigne (nella foto). 
ventiquattrenne giocatore inglese è stato arrestalo ieri dalla 
polizia di Ncwciistle |>er aver ingaggiato una b.irufla con un 
malvivente che aveva aggreditola sorel.a. Sembra che il fat­
to sia avvenuto nei pressi di un ristoiante italiano e che 
quando la sorella è stata gettata a terra dall'aggressore il 
centrocampisti della nazionale inglese <>i sia lanciato contro 
il malfattore. Trattenuto per due ore dalla polizia Gascoigne 
è stato rilasciato dietro cauzione. 

Coppa America 
Il Brasile 
diFalcaoko 
con la Colombia 

Il Brasile «affonda» nella 
Coppa America di calcio. La 
squadra di Paulo Roberto 
Falcao ha donilo ingoiare la 
pesantissima sconfitta inflit­
tagli ieri dalla Colombia (2-
0) che si è cosi assicurata la 

,^m^mm^m^mm^,mm,^mm qualificazione alla fase fina­
le della Coppa America. 

Questo risultalo conferma la grave crisi in cui da tempo si di­
batte la squadra carioca, già ampiamente criticata per il pa­
reggio (1-1) con MJruguay. La situazione attuale vede '.a 
Colombia al comande con cinque punti seguita da Uruguay, 
Ecuador e Brasile a pari merito con tre punti. 

Il primatista mondiale dei 
cento rrctri, Leroy Burrell, 
prenderò parte oggi al mee­
ting di atletica di Nizza. L'at­
leta statunitense si cimcnte-
rA sui 200 meiri, distanza 
che lo vedrà Impegnato an-

_ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ che nei prossimi «mondiali» 
di Tokio Alla manifestazio­

ne, valida come provE, del circuito GP IAAF Mobil, prende­
ranno parte i quatto assi della staffetta francese quattro per 
cento: Bruno Mane- Rose, Jean Charles. Trouabal, e Jille» 
Queneherve. 

Vittoria di Angelo Spelta sul 
catamarano «Frash e Clean» 
nella trentesima edizione 
della gara motonautica d'al­
tura viareggio-Elastia- Via­
reggio. Con questo risultato 
Spelta si inserisce al pnmo 

m^^mm^m^^mmmmmum^m posto della classifica del 
campionato europeo con 

1150 punti. Tra le «vittime» alcuni volti noti come quello di 
Adriano Panatta su Paul Picot «tradito» da alcune noie mec­
caniche. 

Brilla la stella di Filippo 
Moyersoen nella «10 giorni 
equestre di Predazzo». Il tri­
colore '89 ha volato con il 
suo Eikorn nel premio com­
prensorio CI di Fiemme 
strappando la villona.con 

,, „ , | ben sette secondi di distac­
co, ad Arnaldo Bologni su 

Istide. Singolare la pres azione di Guido Dominici che su un 
campo ostacoli appesantito dalla pioggia ha dominato la 
categoria «giovani cava li» classificandosi al pnmo, secondo 
e terzo posto rispettivamente con Matia IH, Queen e Mister 
Thomas. 

Quarta vittoria consecutiva 
per Luca Sadoerche ieri alla 
guida di una Dallara Alfa Ro­
meo si è aggiudicato la nona 
prova del Campionato italia­
no di F.3 al Mugello. Il ven­
tenne trevigiano di è portato 

_ in testa sin dall'inizio seguito 
da GilarcE, De.Slmonc e Busi 

quest'ordine. Villeneuve è uscito 
gara mentre era al sesto posto. 

Ancora un successo in Giap­
pone per Italia 2 nel secon­
do incontro della World Lea-
gue di pallavolo. Dopo la vit­
toria sofferta della gara uno, 
ieri Giani e compagni hanno 
schiacciato i padroni di casa 
con il secco punteggio di 3 a 
0(15-12; 15-5; 15-13). Cosi, 

Atletica 
Leroy Burrell 
fa le prove 
per il Gala 

Motonautica: 
Spelta vince 
e vola 
verso gli Europei 

Equitazione 
A Predazzo 
domina 
Moyerson 

Formula tre 
L'Alfa Romeo 
di Badoer prima 
al Mugello 

che hanno poi terminato in 
di pista nelle fasi fi riali della 

Pallavolo 
World League 
Italia 2 
concede il bis 

il primo posto nel girone di qualificazione è vicinissimo. Ba­
sta un'altra vittoria perairivare al primo pasto ed evitare Cu­
ba nella Final Four (26 <> 27 luglio al Forum di Milano). Nel 
prossimo week end Italia 2 incontrerà la Csrea del Sud. 

La coppia pluridecorata for­
mata da Carmine e Giusep­
pe Abbagliale è arrivata «sol­
tanto» al secondo posto nel­
la Regata dì Lucerna. I fratel-
loni di Castellamare di Sta-
bia hanno mancato l'appun-

. ^ m ^ _ _ tamento con la vittoria nella 
gara del 'due con». Per gli 

azzurri due belle vi itone nel «quattro di coppia» e nell'«otto 
con» (pesi leggeri). 

I-'EDIIRICO ROSSI 

Canottaggio 
A Lucerna 
Abbagnale «solo» 
secondi 

SPORT IN TV 
Rallino. 0.35 Atletica lepg ;ra 
e Motonautica. 
Raldue. 18.20 Sport* ra, 
20.15 Lo sport. 
Raltre. 15.30 Baseball; 15 55 
Tour de France; 18.45. Derby; 
19.50 Atletica leggera. 
Tmc. 13.15 Sport NIIWS, 22 
Crono; 23.20 Coppa America: 
Paraguay-Cile. 
Tele + 2. 12.30 Campo bave; 
13.30 Eurogolf; 14.30 Wrest-
ling Spotlight; 15.30 Pallavolo: 
World League, Giappcne-Ila-
lia; 17.30 Sport Parade 18.30 
Campo base; 19.30 W restii ng 
Spotlight; 20.30 Calcio ingle-

Paul Schockemohle vengono 
convalidate da Gianni VaJenti-
ni. presidente del Comilalo Fi­
se del Lazio. «L'affare-Schoc-
kemohle - dice, inlatti, Valeri-
tini - non è un caso isolato Mi 
meraviglia molto che la Fede­
razione Equestre Internaziona­
le, presieduta daila pnncipcs-
sa Anna d'Inghilterra, non di> 
bia preso provvedimenti in 
mento. In Italia ci sono molti 
professionisti, e tra questi alcu­
ni nomi illustri della nostra 
equitazione, che non rispar­
miano ai loro soggetti alcun ti­
po di sofferenza. Vere e pro­
prie torture come l'applcazio-
nc di puntine da disegno nelle 
fasce che avvolgono intorno 
alle zampe, l'uso delle stin­
chiere chiodate, le frizioni di 
trementina con uno spazzoli­
no d'acciaio o le iniezioni so -
tocutanee di acquaragia. Tu lo 
questo va stroncato, m,i per 
farlo ci vuole buona volo ita d Ì 
parte dei giudici e degli ispet-

TOTIP 

CORSA 
I) Likata Effe 

.'!) Iberica Tlt 

2* 
CORSA 

i) Lovably 
2) indulto 

3" 
CORSA 

1) Idi Amln Dada 1 
S1) L'Innocente X 

4 ' 
CORSA 

1) Ispiri Ms 2 
2) Linda Color 1 

5* 
CORSA 

1) Lobo Feroz 
2)Lofty 

6" 
CORSA 

1) labighella 
2) Effe Effe 

Le quote saranno rese note 
oggi 

ton e coraggio per affrontare 
questi personaggi famosi. Biso­
gna «voler» vedere e interveni­
re, lo stesso ho dovuto effettua­
re degli spostamenti notturni 
per tentare di cogliere in lla-
granle un concorrente che sa­
pevo riservava simili tratta­
menti al suo cavallo Alla fine 
ci sono riuscito. L'ho sorpreso 
di notte dietro le scuderie 
mentre era intento a sbarrar­
lo.. 

Può dirci il nome di questo 
«galantuomo»' 

Certamente. E stalo regolar­
mente denunciato M tratta di 
Daniele Verga, cava lerc di li­
vello intemiLZionale. Del rcslo 
alcune sconettezze sono state 
commesse anche nell'ultima 
edizione di piazza di Siena, 
sotto gli occhi di tutti molti ca­
valieri facevano saltare e -Icx.-
care» al loro cavallo io steccato 
d'ingresso a' campo È anche 
questo un modo di sbarcare i 
cavalli» 


